
Scuola secondaria di primo grado “S. Pertini” /Istituto comprensivo B. Lanino” - Vercelli 
“Se ascolto dimentico, se vedo ricordo, se faccio capisco”.  
Conoscere e agire sulle orme dei Giusti. 
Carolina Vergerio, docente di Lettere 
 

“Non ci è concesso lasciare il mondo così com’è”. J. Korczak 
 
Il nostro progetto di cittadinanza nasce dalla convinzione che solo agendo sulla realtà si possa 
crescere cittadini responsabili e consapevoli. E’ indispensabile che anche i più giovani prendano 
coscienza del fatto che le loro scelte possono fare la differenza, che il mondo non è dato e 
immutabile, ma è il risultato della loro costruzione quotidiana, individuale e collettiva. 
La scuola ha il dovere di trasmettere i valori fondamentali della responsabilità, dell’autonomia, 
dell’accoglienza, della gratitudine e nello stesso tempo deve offrire occasioni per metterli in 
pratica, occasioni in cui potersi confrontare con la realtà, sentendosi promotori di un 
cambiamento, all’interno e all’esterno della scuola. 
 
Il cuore delle attività è il Giardino dei Giusti scolastico, inserito nella rete Gariwo, l’associazione 
che riunisce i giardini dei Giusti a livello nazionale, con cui lavoriamo in stretta collaborazione. I 
Giusti sono ponti che collegano il passato con il presente, ponti tra culture e religioni e ci insegnano 
ad agire, a individuare e a respingere le ingiustizie, a non voltare la faccia dall’altra parte. 
Il Giardino della scuola è stato inaugurato a marzo del 2016 e a oggi sono stati piantati sette alberi, 
dedicati ai cittadini di Nonantola e Lampedusa, Lassana Bathily, Janus Korczak, Faraaz 
Hussein, Salvo D’Acquisto, Papa Francesco.  
 
Ogni anno tutte le classi partecipano alla celebrazione della Giornata dei Giusti dell’Umanità e 
della Giornata UNESCO della diversità culturale per il dialogo e lo sviluppo. In queste occasioni 
la scuola si apre alla città e presenta il proprio lavoro, promuovendo la conoscenza del giardino e 
delle biografie dei Giusti. Ogni anno lavoriamo su temi diversi, a partire dai quali scegliamo i Giusti 
da celebrare, e invitiamo ospiti d’eccezione, che intervengono sia nelle classi sia in città. 
 
La scuola sostiene così il proprio ruolo educativo e contemporaneamente diventa protagonista 
della vita della comunità, capace di produrre cultura e di veicolare i valori alla base della vita civile, 
diventando presidio di umanità, testimone essa stessa del bene. Il Giardino diventa luogo fisico 
e metaforico di questo percorso: è un territorio intermedio, all’esterno della scuola e all’interno 
della città. Invita la scuola a uscire nel mondo e invita il mondo a entrare nella scuola, in uno 
scambio di cultura, valori, azioni, emozioni indispensabile per la crescita non solo dei giovani, ma 
di tutta la comunità. 

 http://bit.ly/giustipertini  
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